


a) in data omissis                                                                                                    , 

intermediario iscritto nel Registro Unico degli Intermediari assicurativi e 

riassicurativi (RUI) omissis            , ha segnalato all'IVASS l'esistenza 

del sito internet www.clientiprima.it attraverso il quale verrebbe svolta attività 

assicurativa abusiva;

b) il sito fa riferimento all'offerta di polizze assicurative e in home page riporta 

l'indirizzo e-mail omissis                 ed riferimenti dell'intermediario 

che lo ha segnalato, quali il numero di Partita IVA e la sede;

c) il sito non è risultato censito nella lista dei domini internet degli intermediari 

iscritti nel RUI pubblicata sul sito dell'IVASS;

d) con nota omissis                   , l'IVASS ha richiesto informazioni sul sito e 

sulla sua titolarità all'indirizzo e-mail omissis            presente in home page, 

assegnando 3 (tre) giorni per la risposta; alla nota non ha fatto seguito alcun 

riscontro nel termine indicato;

e) attraverso la consultazione del portale whois.domaintools.com si è rilevato 

che il sito è stato registrato in internet in data 30/04/2024; è stata inoltre 

individuata in lnternetx GmbH la società che ha fornito il dominio internet 

(Registrar), mentre la persona che lo ha registrato (Registrant) è risultata 

ignota;

f) con nota omissis            , l'IVASS ha richiesto al Registrar informazioni sul 

sito e sul soggetto che lo ha registrato, owero che ne è l'intestatario e di 

fornire risposta entro il termine di 3 (tre) giorni;

g) nelle date omissis                                                     , il Registrar 

ha fornito due distinte risposte che non hanno permesso di reperire le 

informazioni richieste;

h) il sito internet www.clientiprima.it non è riconducibile ad alcun soggetto 

iscritto nel RUI, è accessibile anche con il nome a dominio senza l'acronimo 

"www", clientiprima.it, e alla data odierna risulta ancora attivo. 
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